
Il caso di Lavagna

La ‘ndrangheta tra politica ed economia



Lavagna e la 
‘ndrangheta

Nell’ambito dell’inchiesta Maglio 3 (2011), viene 
ipotizzata l’esistenza del locale di Lavagna

Paolo NUCERA è imputato di associazione mafiosa 

 Il 4 ottobre 2016 viene assolto “per non aver 
commesso il fatto”. Il pm aveva chiesto 12 anni

Nel frattempo (2013), nell’entroterra chiavarese viene 
rinvenuto un arsenale: 7 armi comuni, un 
silenziatore, munizioni, un’arma da sparo lunga



I Conti di Lavagna
Lavagna, 20 giugno 2016 

- 5 persone finiscono in carcere (Paolo, Antonio, 
Francesco NUCERA; Antonio e Francesco Antonio 
RODA’)

- 3 ai domiciliari: il sindaco Pino SANGUINETI, il 
consigliere comunale Massimo TALERICO, la ex 
parlamentare Gabriella MONDELLO

Viene contestata l’esistenza di un locale di ‘ndrangheta, 
guidato dalle famiglie Nucera-Rodà, affiliate alla cosca 
RODA’-CASILE di Condofuri (RC). Radicati da 30 anni



I sequestri

- Sequestrati locali commerciali, magazzini, 

appartamenti; tre autovetture; un’impresa individuale; 

chioschetti sul lungomare; il bar Ostigoni; la società 

Autotrasporti Nucera impegnata nel ciclo dei rifiuti

- Indagati anche il Vicesindaco BARBIERI e due 

dirigenti del Comune.



La struttura del 
sodalizio

Paolo NUCERA era il capo indiscusso; Francesco 
Antonio RODA’ il vicario

Antonio e Francesco NUCERA si occupano della 
gestione dei rifiuti

Antonio RODA’ e Paolo PALTRINIERI riciclano il 
denaro sporco proveniente dal traffico di droga, 
di armi e dal gioco d’azzardo, reinvestendolo 
nel settore immobiliare e commerciale

Francesco Antonio RODA’ è dedito all’usura



Il metodo mafioso

Basso profilo per non attirare gli inquirenti

Controllo del territorio

Soggezione ed omertà nella popolazione

“Rispetto”manifestato dalle Istituzioni, paura di 
atti di ritorsione

Collusione

Piena consapevolezza matrice mafiosa  



Il traffico di rifiuti

Traffico illecito di rifiuti è una delle attività principali del 
sodalizio (“Autotrasporti Nucera”, stazione di trasbordo Madonna della 
Neve) 

“Contravvenendo alle prescrizioni imposte dalla normativa vigente, 
nonché dal contratto di affitto col Comune, gestivano la stazione di 
trasbordo”.

Irregolari conferimenti, miscelazione di rifiuti di ogni genere, 
smaltimento di rifiuti speciali inquinanti; trasporto dell’amalgama alla 
discarica di Scarpino (GE)

 Sono contestati anche i reati di truffa ai danni del Comune e falso 
ideologico (per i falsi formulari)



Le altre attività 
economiche

Usura, esercizio abusivo del credito 
e delle scommesse, intestazione 
fittizia di beni

Possesso e commercio di armi

Gestione di appalti (rifiuti) e 
attività economiche (bar, 
chioschetti sul lungomare)



La politica

Voto di scambio alle elezioni del 2014 (art. 86, d.p.r. 
570/1960, aggravato dall’art. 7 d.l. 152/1991)

Documentati incontri all’Hotel Ambra (di Paolo 
NUCERA) e nell’ufficio della MONDELLO

Abuso d’ufficio/Profitti ingiusti tramite l’apporto di 
pubblici ufficiali e incaricati di pubblico servizio:

Proroga contratto locazione dell’Eco centro; proroga appalto per la 
gestione rifiuti; mancata demolizione immobile abusivo (Bar 
Ostigoni); mancati controlli/sanzioni sui chioschetti sul lungomare; 
concessioni per il commercio su aree demaniali



La seconda retata

Il 15 marzo 2017 vengono eseguite altre 4 misure 
cautelari: finiscono in carcere anche Paolo 
PALTRINIERI (con l’accusa di mafia) e Alfred 
REMIDI (accusato di traffico di droga)

Viene documentata un’intensa attività di usura, con 
reinvestimento riciclativo nel mercato 
immobiliare e delle videolotteries

Sequestrati un attico sulla Baia del Silenzio, un conto 
corrente da 200 mila €, un’auto di grossa cilindrata, quote 
societarie

Il 24 marzo 2017 il Comune di Lavagna viene sciolto per 
condizionamento mafioso (143 TUEL)



Antonio Rodà condannato

Il 17 luglio 2017 Antonio Rodà viene condannato in rito 
abbreviato a 14 anni e 8 mesi per associazione 
mafiosa e cessione di sostanze stupefacenti (oltre 
30.000 € di multa)

Per il G.U.P. Bolelli è possibile “affermare la 
sussistenza di una ramificazione locale 
della ‘ndrangheta nel territorio di Lavagna”

“E’ documentata la partecipazione di A. Rodà a momenti 
associativi significativi, quali riunioni tra sodali e 
funerali di affiliati”
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